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Esce due volle al mese.—! non sociì all'AssQciàzione Agraria che volessero abbonarsi al Bollettino pagherannpia»tieiptó:llor.̂ 4t 
dfc y. noa> air anno, ricevendo U Bollettino franco sino ai confini della MonaroWa.-^! suppleménti si daranno gratuitamente. 
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La Presidenza del Comitato dAramcflaMguente 
circolare di convocazione: i .̂  • ^ r - . 
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Ai Membri dei €otl«itàtó 
' . ' - • . • • • • • > • T -

Udine, 17 agosto i 860, V • ^ . I 

* Nel giorno 28 Corrente, alle ore to ant., avrà 
luogo una riunione di Gomitato iti relazione e ^èf 
gli affetti (lei I 68 degli Statuti, nonché: 

per ricevere utia comunicazione 
"̂ *T * 1 p 

per modificare Fazione del CpmUalq, m rél̂ -̂ . 
zipne alle proposte fatte nella seduta 17 marzo p. p* 
a maggior sviluppa dUzioné; 

e per versare sull'esito delle sementi di Bachi 
introdotte in quest' anno nella Provincia. • 

I A 

^egWBdo la pratica usata tìelle antecedenti riu­
nioni, aiiche in questa sarà facoltativo ^ quéi métó-
bri che non potessero intervenire, di farsi rappre­
sentare da altro Socio. 

^ ^ 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO ¥ i ' 
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Iniovamui Taittii. P H s I 
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Nel giorno 28 corrente avrà luogo una riu­
nione disComifato per versare sopra argomenti della 
massima importanza* Deve interessare a tutti il co­
noscere r esito avuto delle varie sementi di Bachi 
introdotte guest' anno nella Provincia onde avere 
almeno in via di probabilità qualche dato per ranno 
venturo. È poi generalmente Mentito il bisógno dì 
dare air azione sociale il maggior possibile sviluppo 
eccitando all'opera i Soci e fissando dei centri, di 
riunione in diversi punti della Provincia in rela­
zione, alle proposte fatte nella riunione generale 
17 marzQ p.,p. La Presidenza avrebbe in vista dì 
diffondere Ja maggior possibile istruzione col mezzo 
di buoni libri; mirerebbe quindi e coir impiego di 
qualche fondo sociale, e con altri mezzi a costituire 
una biblioteca agraria da mettersi a disposizione 
dei Soci. 

L'importanza degli argomenti da Irattarsì la­
ncia sperare che i membri del Comitato inter­
verranno alla riunione a cui vennero invitati. Que­
sta riunione non é la prima di quest'anno come 
sembrerebbe stando alla dichiarazione, che leggesi 

?=?= 

nel Bollettino N. 17, di alcuni meiiibri, 
effettivamentd ricevuto l invito per la convocazione 
antécedètìté, afèî ano anche i)réso parte o j)' 
niente a «lédiànte procuî atoré: ' 
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Ho deUo nel precedente artieoìp, sul ge$|^ clie ^ 
generale osseryazioive del pratici che U gesso agiseejier 
glio se .sparso sulle foglie di certe piante cbe siiI tgr̂  
reno» donde la neces3ità di ammettere il di lui ^ssorbn 
mento da altri organi radicali che non sono i soUerfa^^L 
È $t̂ to nondimeno riconosciuto da abilissimi: e sperimen-
tatis$imi agricoltori che il suo effetto non è ^eno/rej»l&, 

sulla terra coi semij vi aia sepollp ì̂fâ  
0 meccanico. Thagr l^hB.sparsQJMiIiS| ,^ 

g f̂a.pr»m)l "di, $emii^re il tri3fcjg;fJo ; Schwer̂  |o *UÌ6«ie 
d'eguale efficacia sia che venga sotlecpto, o ĉh^̂ î î  
sp^rp soltanto sulla pianta^ altri distinti pratici di Fran-
eia,sotterrandolo ne. hanno ottenqto gli stessi etteltl. IJn 
giornale famigerato 76 Cô î̂ vafeur giunge perfino ajdatfr 

.̂̂ , che al slg. Fpre§lier de T Oipe, non riu^pv^no 
I \ 

mai meglio le sue gessature che pel tempo ascinlto,Jt^ia-
pò nel quale la polvere del gesso cadeia più. g 
sul terreno ; ; attribuendo sollan̂ to alle abiludìfli agricole 
la pretesa necessità che le foglie sieno un po' unjiidci per 
ritenere la polvere. Tutlê  qpeste autorità ed .esperiiÊ n̂ iB 
provano, che r aKìone del gesso non si limita alle foglu 

K^ 

nft 
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Kè io ho veramente inteso escludere questo modo di a-
gire del gesso sulla medica e sul trifoglio y quando ho 
cercato di spiegare il di Uti assorbimehto J per le fòglie. 
Ritenga anzi che in generale vi si prestino ugualmente 
ó foglie è radici ; ma ritengo altresì che vi sirùft tem­
po in cui, almeno V erba medica, non possa approfittare 
del gesso eoo per mezzo delle radici aeree. Basta cpn-
sideraror per convìncersene, la forma e il modo di nu-
trirsi delle radici di questa pianta. Esse assorbono il 
loro nutrimento per le estremità, le quali di anno in an­
no si trovano sempre più approfondate nel suólò^a tâ  
seguo che giunge il tempo in cui, se esse non trovano 
sufficienzSi d' alimenti in un suolo vergine, la più ab-
l)on|[lai)t̂  concimazione alla superficie non basta a rìnvi-

) BoUettiao f rece(leat?< .ì 
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gorfre la piaiila che i?a diradandosi, e cede iHuogo all^ 
graminacee o ad altre piante di radici meno (profonde ; 
e ciò appunto perchè I succili del Kjl̂ fe^ • P^l 'i% 
fino a quella profondità^ o non vi;à|^H!^|ii^^c|^| sbég! 
dei loro principi! fertilizzanti d ie bànnbi'#è<l983i#l»iente 
deposti filtrando a traverso gli strali superiori. È ben 
vero che in tal caso he >«tnichè II ̂ esso, àpiìlicatò alle fo­
glie, e introdotto sotto qualsiasi forma pegli organi am­
messi da Raspai!, potrebbe rinvigorire la pianta; perchè, 
i^mo'^giàsr disse, la sua azione mitritivà ha in oghi 
caso bisogno del concorso di altri prilietptiHrninerati) Sali 

• \ 
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dì potassa 0 di soda ^ cloruri y fosfati di calce o di ma­
gnesia; ma sarà vero altresì che anche in presenza di 
quésti prihcipii egli non farebbe alcun effeUo, se non 
aveSj^^^Ilre vie, per entrar nella, pianta ^ cheje radicf, 
sotterranee, quando sono a una profondità qvQ. nessun 
concime; pu& arrivare. Ora supposto pure che, per una 
eccezione inammissibile, potesse arrivarvi, è certo almeno 
che ci vorrebbe del tempo» e un concorso di molte favo­
revoli cìPctì8tan2e,̂ fi*a le altre^^ólt'aferiur clft4^desse 
il gesso bene disciolto; mentre Teffetto dì una gessatura 
è tSiiolli ài ràf)idrt, serica il òòncorso di qiùeslà circo-
slMaSf tiia ^ol solo fattore di rù^ia^a d df fé 

I % 

plìsigfàr; fehé non SI saprebbe spiegarlo, se tón'clie <t<A-
ì^\mmxétQ\k posÀìbJlità diun'àsiioné indi^néehté d^llé 
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^^^Oon(*ludo adunque, riassfmnendotìii; ch^ I* àiiriHd Set 
ges^ò è Complessa é varfa, chìmicàniehte; è flstófògìte-

;̂ tóéondò la riàtuira dèlie piaiite, e sèèbndo tè èif̂  
còftabifè agronòmiche ih cui él trovano. ÈèW agtscJè cò^ 
tnè'^lfaiò di calce, e come solfato d^àmtóotììàc^ di* sbliij' 
Wfeiètendo li prinèlpio calcare, ora il soTtóèeo, òî à ("a-

^^^<it fiittòì tóìémei, sèctìhdd ì bfeogfti ; e agféòe tatliò 
filile foglie che sdire rididU itìà fa srfà à̂ tótìfe è tftìitlàta 
alfe ^fóglìè quando^ tìòh f>tìó {)!& giutigèi^e àlSé ràdici. La 
sóW varia influenza sdllà vegetazióne di varie pdante dì-
ptfh^o non solò dalla varietà dèi bisogni delle j^ibrtté, ma 
ed àhtìiè dall' inopporttìtta uniformità della sua applica-
alone, in qùàilntìque caSò la ^ua benefica azione è con-
diailofiata alla presenza hai tirale od àrtifimlè nel ^(lolò 
ai'nitlì igli altri pi^fndpii^iSsiniHabiii chte sortii tieCéssatU 
a ano sviluppo di palati Vegetabili confOrrtie alle Viste 
déll^'igièoUriré. 6 . 'FtiéscWi 
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JE^^rejwfiflpti «leir V«fW Gli escrementi 

^ moiU"^ liquidi, è powrfre îe quando sono disseccati o rl-̂  
aMi 'in jioUè, costituiscono òli ingrassò mtilitì àfilvè. ; ; 
•*̂  'fecondò èirardlnv essi sona compóstijtóellbétàt<J 
frefiLflo,! come segale: : - ' ^ 
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San Isolnbìll e insolubili, specialmente f^fail - ^ ; 1̂  

.. A?fl^a 
, a^sti v)̂ set̂ £\iv e animali 

Materie organiche solubili 
'̂ ^̂ ^ ;» insolubili 
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lunga, sulla coltivazione del lino, del 

In tutt tque' paesi, ove T agricoltura è molte avan­
zata, in Inghilterra, in China, nelle Fiandre, gli escre­
menti del l^;:^oQ^:^ost{tnf scono r ingrasso per eccellenza. 

]|n̂  &lcilbip|ili^n^rilÌìonali della Francia si adoprano 
ella eoliivaiibh^ del tino, come escono dalle fosse; a 
i2leà e In Tofana si Sciolgono nell'acqua per inaffiare 

i campi e specialmente i trifogli; nelle Fiandre si usano 
in ista^ liquido, dopo una fermientazione più o meno 

tabacco ecc. ; in 
China si impastano coir argilla, e si fanno poscia dissec­
care airarìa ; a Parigi e in quasi tutte le città princij^ali 
della Franòi^ sì riducono in pò«dre^?e. 

Si prepara a Parigi la pùudreUe. trasportando gli 
escrementi in vasti bacini scavali nella terra estratti 
dalle latrine da appositi vuotacessi. I bacini che sono 
poco profóndi^ ma mólto larghi, sono formati conìni^-
mente di 3 piani, in modo che il contenuto del piano 
superiore passi senza difficoltà nel secondo e cesV via„« 
Le materie che si mettono nel piano di sopra sì depon-
gono^ e la parte liquida che contengono scorre nel piano 
di sotto; lo stesso processo succede nel seconda^pìano, 
dal quale la parte liquida scorre nel 3*̂  piano ed ultimo, 
e da qufìst^. v^|.a.|)efder5i nei canaU^ o in pozzi artesia­
ni. Operando in tal modo non restano nel bacino che 
materie psistose e queste vengoho sparse su un terrena 
battuto iqd.- appositamente apparecchiatf), doye; riniangono 
si!)p a cjie. sî fU>, b|Bn bene d»s$e<?cale, diveftl^ndo:Jaquer 
sta guisa una polvere lìruria .che vien postia in barili e 
venduta agli agrioòUo^*l. La fabbricazione d^Ua p,QUdrette 
è opéraiÉiohe rfaolto/^in,plicè, ^̂^̂^ Gìrardln reca 
grandi 'incrinfvenrenlì e fórir perdite dì sostanze ^ufe Du­
rante il tè^ìO biella disseccaziònbr tnlìa tó maska é in 
preda ad una fermentazione che évHtippk emanazioni ìn^ 
Heiie sino â  parecchie tiifigl£a di distÉ îizay ê  distrugge la 
maggior parte à^\ì^ sostanze' organiche^ che avrebbè-ro 
potuto concorrere alla nulrbiono delle piante. Queste so-
stat^z^^^rgì^f^if^e sonyi convertile |̂ ri^6ipaln>ejate in sali 
anun^oiac^iU atti ^ yolatiz^a^si. Di; sillim R ^ % i^^la f^br 
bncaitipne de^a nméi^K^tt;^ î anqo perdute tnt?§; le j jrin?, 
che sonò un ottimo ingrasso, contpii^nda., ^sse; ts^nte so­
stanze saline solubili. 

In Francia per èoneimare un ettàreist adoperano 
comunemente 1750 clHlpgraoitó di ppudrelte. 

Per disinfettare le latrine si usano a Parigi mollL 
metodi ma il più usalo si è quello di adoperi^re il 
carbone- ^ '~•• ^'' -•'•'"• • •''' ' '• -''-'^ • 

Ilieàrbene In polvere ptvŝ îcde la jitòprMà dì tò­
gliere àgli ì e$eremeniì il loro ocfore IsinW fjèstileni&iéle, e 
jidoperandoiftìn qtiantilà stìffioiente,̂  si'ptià convertire 
gli escreriv^nli irt una jnaterla. polver<z;gabil055 inodora, fa-
(jile a venire «stratta dall̂ e fo^se, tra$p(^r(abile J^aUn .̂enle 
e rVc(?i\ di fon â ferliliKzàntef 

Gitiirtlin trovQ | | inodo didi^fet tave ^na fô ^̂ ^ 
i^tìyrité 3 éilbliìri di èspremeuti, gé(t^h4o^l "t̂ na mistìel^ 
i*(ihtìfftó di Ì2 ehiibg. di polvere di carbóne, 4" cttilog, 
di gèsSO' crudo e 4 chilog. dì solfato di férrè., 

^ in alcdrti pubblici istituì di Parigi éi \m adòpef 
rare la tórba per assorbire e tììsìrtfetlaré le tiiàteHe 
feqalij nonché tbiti ì iiiqùidl pregni di materia 'faeill a 

rsu 
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; •• Questa t^rtia ries<!e dappoi «n ottimo oonpime. 
pju^,partì diJorba disseccata, una pa^^e dì; g^ssp 

in polve, e una parte dì escrementi non separati, daU;e 
urine, compongono un ingrasso molto energico, ehe ha 
la préferèn^^a sui concimi di stalla, perchè agisce imme-
diatkniente àùlle piànte e può venire posb» in uso appena 

k r 

, in Toscana, a Nizza, in Olanda, n^l Bel­
io^ nel INtoN-della Frirtciàj nèir Alsazia Si trae 

V 
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pròfiUd dàgiréséréinèatt conluhi Sdoĵ eràh^ in 
istato fresco. Cdmurié^ vrìm Q 
noU' acqua, inaffiandone i lìampi nella pfiniaVéràV apfienk 
lai vegetazione comincia ia svilupparsi, 

Â  tale scopo gli agn'collori di quei paî st usano di, 
erigere Iti prosòìmìlà dei loro terreni del grandi serba­
toi conteneAli due e tre mila ettolitri di escrementi che 
essi traggono dalle città nella stagione invernale, quando 
non hatino tanto bisogno dei cavalli e dei buoi per lar 
vorare i campi. Tale Concime viene designato sotto il 
noma à' ingrasso fiammingo^ è già ŝ  intende iche per es^ 
sere adoperato con suiccesso conviene lasciarlo ferpìén^ 
lare un pajo di mesi, fermentazione che servo a dargli 
una certa viscosità. 

Secondo Girardìn un ettolitro d'ingrasso fermentato 
equivale a 250 cbjlo^r; cirî a di concime di cavallo. 

È cosa dolorosa che qui da noi non si voglia imi­
tare i buoni sistemi di quei paesi ch^ fanno posi bene 
tifili22are i pRodigiosi eifelti dell' ingrasso 

Si riflètta ^he, dietro i calcoli del Sommo Liebjg,; gli 
' escrementi solidi e iiquìdidi' un uomo, importano giornal-
ménle TSOgramme, cioè 625 gr&mme dì orina e 126 
grarnhìo di escri^mentì, conienenli insieme 3 p, ĉ  di »-
zolp ; cioè pei* un anno 273 chìiogr. e 750 gratnme di 
escrementi, che contengono 8 chilogr, e 205 grammè dt 
a^otot, quantità sufficiente p^r 400 chìlpgr. d̂  fruqijento, 
di orzo/di sega^ o di av^na, non calcolai^ qu^l qiìanM-
t^tiVo^di a^olo ch ;̂ le stesse piatite attraggono di^H'ai-
niosfera.̂ : 

Ch& ì msìrì a|[ricoliQri terlghiao sctìjtpre a mentii 
quésta cifre. ^̂  G. G. 
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&orio delVA&sQcia%ÌQne Agraria Friulana 
' r - ^ 7 - s ' '• •-
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deduzioni inali'zioséttè di letion poco discréli. »TÌ f 
duiique, rp^tre Vbalió dire lie tnie' ragioni'ad up pii 

Nei numeri 29 e &3 (Iella /2«i?(Ŝ a apparvero 
^rlicoU^gfg'lî lV G4!̂ v/1i?2 !Ct|i ,§i dî (̂ prre della somina che 
doveva esistere nella cassa della vecchia aaiminìstrazione 
éoìV^grarm 0'.<Jte Invece è à\igiìota., ci/w ôra ; della re­
sponsabilità delia Presidenza ; dell'aUìvifà del ComUslo 
ecc. E|3bja»0 j il ; qr̂ dierrCsU ? ^ JSon -. ppc^i meiiaujo lagitanze 
per̂  la putitiliioaziw0l dì questi arliqpiir; ijiofl.ppGhî  li at­
tribuirono -a maligne; ioteDzionì e a «pirHoi di opposizione 
srflemalica;;'ed i l ' Òlio npn̂ é è framtnisohialo ; à -queàlé 

~" prego 

(jo più riù:tn,er^^Oj di sl̂ aî p̂ ire quando segue ritjl proSsi-

La Rivista friulana hn pubblicalo gli articoli del sìg. 
Gi G;, perchè egli,' quale ; socio dell' ^fliraria,. aveva ed 
h .̂ il 'diritto di" miiovere inlérpellanifie alla' Presìdeuza 
anche cól irieSìsGO della stampa, e perchè qwsté ialérpel 
l̂ nze o%riyanp p̂lU i, carĵ lt̂ ri fi|̂ l̂a ragi^i^evolezza. Dif-
fiTtli ^U iô oref̂ ôli memUrf della K^^^j/l^pza-detono rijpor 
darsi din a Vére soltpposl^ ila ìampsaijqjĵ ^^ ideV deficit 
ad un gìudiziP td' arbìtri ; devoDo. TiQ().i?d̂ Tv̂ k che ip^r qu^, 
sto giudizio era fissato un cerio giorno di ^n;eer40 mese^ 
e che quel|,giorno da; gran lungiJ è passato ip perfetto 
silenzio, (io^a è du^ijùè più nat^^ale di q̂^̂^̂  cb̂ f > 
chieggano di ess^yé; a "cp^nftionp délìp k(kf,à' ^Qònùmicd 
deiia Società *? Ned jt ^igl G. G. iiU sembi*a uomo itìdi-
screlo, se parla, sui.giornuU, fagionaiidoî  a noinf di quéll| 
che parlano e spesso sragionano sull'argomento nei cailfè 
e nei pubblici convegni. Che se il signor G. G. aveva 
ed ha il diritto di e î̂ orre la suo lygflan ĵB/in iscritto,, 
la jRm5?a aveva ed ha, da parte sua, il diritto ed il do­
vere di favorire qualsiasi discussione giovevole ;̂ i paesCr 

, \ 
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Che è dtinque q îestp 8panra$clitio< clip &\ certunî  QietM la 
stampa? Proprjo oggj j il giorno, ptflpixip a moM^̂  
broncip! Unisciti, meco, caî o Lanfranco, per far cap a 
Cjerti amabili signoi'i: lessere J)ene chele cose si. dicano 
col ìoro nomi è^,ìn pubbìim; eB8ef& bep& ch^ la .«̂ tain-
pa provveda al comune decoro* 

Io ho fiducia f^ìm 1' onorevole Presideiimv a vece îdi 
adontarsi per {& loterf^ilanze; del signor G. G., ie avrà 
trovate giuste e sarà disposta a cooperare efficacemente, 
perchè il promesso giiidizip d'arbitri abbia il suo pienO; 
effetto. Gli upnM.ni che la .compongono^ vorranno conser-̂  
varsi un titòlp alla gratitudine dei socii dell* Agraria; 
vorranno riconp^Cpre comp le cose dèli'Assopiazione non 
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potrebbero ^ppi^are di avviarsi .9 condizioni ognora più̂  
prospere, qualora il p^incipip della responsabJÈlità nplta 
Presidenza non venga dal gi^dizio d' arbitri sanzionato» 
Io npq appaî tt̂ ngp al numepp di quelli che spglipno ag» 
gravare di fnojtp la colpa di essa , clxp «jonsisle ini 9o-, 
v^rcbip fid^ii;^) yp^sp chi forse npn ne meritava taola; 
ma è pur d'uopo, di dajpe un fine, alla qî pjstipnpjf ?̂ PAÌTI 
che tanto, la Pf̂ swJtyiza che la Società liamipacipeltato 
ap mezm ài mgg'mnge^^ questo Mnéy è d' uopo sia leal­
mente e spua^.rits^r^o aĵ pperatp. ^ 

Però, s&,4fvpi4MB ragione ar^ìgppr G^G, ijel «a^p, 

lettino 8ia,|lcan>po dijdisspiAsioni, ĵabbene -pip ,?pp^renii 
cM rpaiii, t̂ a,̂ Pr̂ fWpnzâ 5 Cp îiMlp e Socii, li: dir^lpre, 
Pecite, Pier; jW*WP»Av'? '̂ O""»̂ "*̂  : i*̂  M^^ BoUeUim ri-
spondw^o^ £\Ì: sigi! <J. cif. jd̂ ellaj Mivista , accenna ali* pb-
bligo ch^ ha il* Comitato di riupivsi senza che a eia 
venga invita.tio, d̂ Ua Presiden^taj e n l̂ numero 17 ir̂ ^ 
mê l̂)rlid< l̂ C ômiiato seû br̂ apo lagnarsi. perchè Jl'lorft 
presidente sìgnpr Giovanni: Tami lion li abbia, raccoUi ^ 
regolare sedulaiv Lagnanze siffaltp mi sembrAno per lo 
meno inopportqjopi JMon si riscontrò forse, dacpbjè j;Asso-, 
ciazipne sesi^te., dìfficoità non, poche per le uî ippi delle, 
S074oni dèi Comitàio^ e p?r le adunaoze geperali di,esso? 
Non si proposero forse mezzi per rendere queste 
cpjtà menp; dannose, ed il più efficacp pon è foiosa quello 
dî  comMpicaiiei ppr. iscijiHp le propri^, ideO; ed il frutto 
dello piippri,^,esppriepzie sigrarie? Qi^pitre signori, che 
î lagî anp di fìon f^sem slmili invitati ÎJe sedale di Co-

milalpj pp̂ sonO; dunque copiunicare pe? iscrìltp cpl pro­
prio; prp^HĴ nle p\cp\la Pirezioue de\la Società'. Diana 
cosi tin b^ir esampJQ di operosità, e di f̂f̂ f̂l '̂̂ '̂ ^M?f-
4pne; ed;iÈ(Ur4, Qgg^o^domani, li ipulerapno.4ja npp nii. 
piace per niente. quuMP p̂nM^M^ ST.idare all' inpperpsìlà 
aftrui, quapdp sì\^^a colle mani alla .cjmpja. È un bei 
dire: i^upr^^e; niaancbe nell'Agraria, per dirtì p fare 
qualcosa; dì nuovo e di utile, e* è uopo di pftentê  di co-
gnî Rionij d} tempo 0 di pazienza, E clje elFóltp procfnce 
poi la reciproca disistima? chp produce qpell'accusarsi, 
I' un l'altro dì poca cura nell* adempiere ai doveri che 
stanno congiunti agli incarichi onorifici della Società 1 
V effetto di tali accuse non può essere che dannoso; e 
consisterà nel disamore dì molti all' Associazione^ 

No, non sìa dato pubblico spettacolo di sentimenli 
poco degni dei lempi e del paese. Esista 1 Associazione 
agriìria, se non per allro perpbè rappre^^enla il principia 
cui l'età nostra deve tàivii trionfi ; éèi&ta perchè è pur 
essa una vittoria contro l' antica grettezza^ E poi certe 
lagnanise mi Sembrano affattP Jngiusté, almeno per l'aona 
che corre; e vorrei che il BoUettina talvolta si diesse 
cura di porrp soli* occhio ài so?li lo tòìgììòrlé introdotte 
o prossime ad esserlo. La tua modestia permetta (e cosi 
dìcoj perchè non poche di esse ŝi devono alla tua ppê -
rosila illuniìnata e diligente) che io le esponga in bre­
vi cenni; e tale ufficio poi mi spetta di diritto, aven­
do ip al principiare del 4860 stampale alcune annotazioni 
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Sili pàÉéaié^è'mW Mèniì'émi^^^mméiim&Hg^àriai *Iĥ  
qàéllfì ^nmaSRiònlespritóervòin^ volò òhe 1î éàlmen(X M 

i ìVMséro dòniìcilib irt Udìrte ; e-le èlèzbni i*v-' 
vènule rtéìla seduta èerièr l̂e* del' 47^ nî ^zt) soddisfece-a' 
<jtìèSÌo %tte Dell' àlUvUà délì4 P^èsld t̂tz^^ sotto pHvà lê  
lî è̂ quenti sedule, le alUve- córriépòUdéhife con Mtìwicipii! 
èiì^pùiairìcmi^^^ dèi BétleUim, l'invio 
dì inesiibri della SomU per là cWexiòVié dS buon seme 
dà bachi, le cure^ér forhiulare una statìslica su qìieslo 
prodoUo jprlncrpalissSiìio della riostra Provincia. Il BolM-i 
fino esce regoiarmehlé, aiizi ' ogni settimana J^véce chê  
ad ogni quindicina, come sì fece cfd anche wn si fece' 
per il passato, e cóhlìene articoli di Itìt̂ a opportunità,^ 
e* in cui la qualsiasi ailivilà dèi soci! viiene ad essere 
rappresentala, e o* è eccitala Temulazione. L'amministra­
zione sòèiale fu posta òòn non, Uéve fatica in pieno or­
dine ; la custodia dei denari della Società (da te rifiutata) 
venne affidata ad un de' presidenti per essere beii prè­
sto (a tenore degli Statuti) trasméssa alla Camera di Com­
mèrcio. La blMiòtèca fu iiccréscltita con recenti opere è 
giornali d*agrieoUura, di cui si è istituito 1' elenco alfa­
betico a comodo dei sòcli. L'officio dell' Associazione ò 
aperto per alcune ore ogni giorno ^er chiunque avesse 
da comunicare colla Presidenza, e tutti possono convin­
cersi cbi propri occhi dell* ordine che ivi regna. S* è di* 
più Stabilito un ufficio speciale per le esazioni dei con­
tributi dèi socìi, ed ho intéso con piacere che potrà essere 
fra non molto organizzato un uffizio di commissioni a-
grsirié.L'amministrazione è dunque nello stato più per­
fetto; e ciò è ollimo provvedimento anche perchè i socìi 
lìon possano poi trovare appunti ragionevoli su tale ar-
^oìiienlo ; anche ad espiazione della soverchia indtilgenza 
pel passato. La cuoperazione dei sotìii iagli scopi deir^s-
sociazhàesì fece purè in quest'anno più manifesta; ed 
è iecito sperare che lo sarà di più quando le strettezze 
econòmiche, da cui è angustiata la proprietà in Friuli, 
avranno tregua per stagioni più miti e più copiosi rac* 
colti; ' 

L 

Dunque che devesi dire, ai soci! àùWAgraria? Non 
secondare il naturale istinto dell'uomo alla censura uni-
diamente; bensì notare eziandio quel poco o molto di be­
ile che v' è: ripetere di trailo in tratto, come difficili 
sieno i principii d' ogni opera egregia, anche per la lon­
geva abitudine d' ozio: lodare i conati pur umiil dei vo­
lonterosi ; ina di quella lode che non si possa appuntare 
di adulazione: far sentire a tulli poi, essere 1* Agraria 
un'associazione che non può prosperare, come ogn'altra 
associazione, se non per la mutua cooperazìone di tutti. 

Dedicando ad essa la maggior parte del 4uo tempo e 
della tua esperienza, tu coopererai non poco a tale fine 
nobilissimo; ed a me sarà sempre grata còsa raliegrar-
niene teco e col mio paese. 

Udine, 16 agosto 1860, 
V Affr tuo 

C.-GlUSSANL 

ie Campestri 

Una relazione da S. Daniele accenna a speranze di 
un discreto raccolto dai seminati di granoturco; lamenta 
il ritardo prodotto dalle dirotte piogge e da altre conti­
nue stravaganze meteoriche. Anche d' uva si andrà un po' 
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gli.attjrezzid; agricoituifa "adoperali in paés^ ne sii-^-.,--, 
altresì un mezzo, éhe. consisterebbe nerfar di mettere sbt-' 

cbrti' è 
£-i .^J-

\ 

t: .occhio ai coltivatoli' .qùalfché ' disdegno''ai''»8ti*fcittiém'i 
llprftìziòriali còlla\re1àllva deScHziòne. - H ctjnSiglióv̂  

lìorio, dà parte ùW^à lo accetliìKrrio per Wmellerió inpp* 
tiica alISa priffla 'otfcasióne. I nòstri Sòci* agNcoltori non a 
Vranno forse ir̂  sproposito diraenti(ial0. le nostre rassegne, 
di strumenti ;rùr&li, e. speoialmenlBjd'i\ratri, della rinomata, 
officina Giacorn^li di Treviso, di,ohe il Bollettino ebbe neî ^ 
passato maggio , ad occuparsi rifei'Cìndodisegiii, idesèriziom, 
prezzi di fabbj'î a ecc. Non sappiamo poi se e quanto se' 
ne abbia profittato» 

F • f ^ 

J f • • ' * • 

comifeRCio ^ \ •a 

Se te . —Là settimana scor^ fu meno stenle daffari: 
in consegtiehza a qualche commissione arrivata dairestero.* 
Le notizie delle piazze principali sono sempre fiacche, ma 
non improntate di quel tetro amore delle settimane pre­
corse. Arrivarono discrete commissioni àdiX ^xamm^ j ^ ^ 
cui la fabbrica è pas^abihìiente occupata, ta speculazione 
però seguita a rimanere completamente estranea ad opera­
zioni, trovando i prezzi odierni troppo ahi per le circo­
stanze. 

Ebbero luogo alcune vendite ih gregge fine di mèrito, dalle 
a.L. 29.50 a 31. Anche in titoli secondari sr fece qualche^ 
cosa. Le trame, scarsissime, godono di dÌ9(3reto favoreî  No­
tiamo per ultimo che nel mentre le sete europee ribassano 
dal principio delle filande in pw, le chiiiesi iOveee> che 
pagavansi ai primi di lugHo scellini 22 a 22.6, valgono og­
gidì 23 a 23.9. Pare che queste qualità non abbiano an̂  
Cora preso tutta V estensione nel consumo in Europa di 
cui sono suscettibili. 

•f ^ 

Prezzi meda di granaglie ed altri generi sulle prìn-
J 

cipali piazze di mercato della Promncia, 

Prima quindicina di agosto 1860 
" : ' - - ' 

Udine — Frumento (stajo £= ettolitri 0,7316), v. a. 
Fior. 4 90 — Granoturco. 4 73— Riso, 6. 50 —Seggala 
5. 05 — Orzo pillato, 4. 90 — Spelta 4. 90— Saraceno^ 
2. 87 — Sorgorosso, 2. 16 — Lupini, 2.08 — Miglio, 5. 52 — 
Fagiuoli, 0. 00 ~ Avena, (stajo rr ettolitri 0,932) 2. 41 
— Vino (conzo, ss ettolitri 0,793), 28. 00;— Fieno (conta 
libbre s kilogr 0,477), 0. 89 li2 — Paglia dì Frumento, 
0. 70 — Legna forte (passo = M.» 2,467), l i . 90 — Legna 
dolce, 8. 75, 

Pordenone — Frumento (stajo == ettolitri 0,972), 
v. a/Fior. 6. 64 — Segala nuova, 4. 35— Granoturco, 
6. 18 — Fagiuoli, 4. 32 — Avena, 3. 01 — Sorgo, 2. 60. 

757]̂  V. a. 
Sorgoturco, 5,'10"— Segala, S. 1 5 — A-

~ Fa-

Clvldale 
Fior. 5. 90 — 
vena, 3. 00 — Orzo pillato, 6. 50 — Farro, 7. 26 
va, 5. 60 — Fagiuoli, 5. 70 — Lenti, 4, 10 — Saraceno 
3. 80 — Sorgorosso^ 2. 50. 

S. Daniele Frumento (stajo 
., 3. 12 

ettolitri 0,766), 
Gra-V. a. Fior. 5. 19 — Segalâ  3. 12 — Avena, 2. 65 

noturco, 4. 83 — Fagiuoli, 7. 15 — Sorgorpsso, 2: 45 
Saraceno, 0. 00 — Fieno (cento libbre), 0, 75 — Paglia, 
0. 62 — Legna dolce (passo = M.» 2,467), 8. 40. 
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